






(di seguito anche solo “ ”) 

●

●

●

●

titolare o del responsabile: figura che si desume implicitamente dalla definizione di “terzo” 

l’

l’attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa, 

rispettare nell’individuazione dei soggetti autorizzati a compiere le operazioni di 



Titolare dei trattamenti di dati personali, ai sensi dell’art. 4 n. 7 e art. 24 del 

Comune di Ferrara, al quale spetta l’adozione di misure tecniche e organizzative adeguate 

. Spetta pertanto in particolare all’Ente: 

●

●

● designare i soggetti delegati all’attuazione degli adempimenti previsti dalla 

●

●



trattamenti di dati personali effettuati dall’Ente, in esecuzione 

dell’art. 13 del 

“incaricati”) fornendo agli stessi istruzioni per il corretto trattamento dei dati, 

sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite

l’esercizio dei diritti previsti dalla normativa; 

all’esercizio

disporre l’adozione dei pr



allo stesso l’esecuzione dei compiti e delle funzioni assegnate; 

congiuntamente con altri Soggetti delegati all’attuazione, per stabilire e dettagliare 

effettuare preventiva valutazione d’impatto ai sensi dell’art. 35 del 

consultare il Garante, in aderenza all’art. 36 del 

Nell’attuazione dei compiti sopraindicati i soggetti delegati possono acquisire il parere del 

Nell’organizzazione i

l’adozione



all’Amministrazione, che siano tenuti, a seguito di convenzione, contratto, verbale di 

personali, la scelta del soggetto deve essere effettuata valutando anche l’esperienza, la 

l’affidabilità in materia di protezione dei dati personali del soggetto cui affidare 

l’incarico, affinché lo stesso soggetto sia in grado di fornire idonea garanzia del pieno 

essere effettuata all’interno di contratti o convenzioni e, in ogni caso, in costanza di 



(di seguito anche “incaricati”)

•

•

richiamo alle policy dell’Ente in materia di sicurezza informatica e protezione dei dati 



, conformati alla precipua organizzazione dell’Ente: 

• informa e fornisce consulenza all’Ente in merito agli obblighi derivanti dalla normativa 

•

nonché delle politiche dell’Ente in materia di protezione dei dati personali, compresi 

•

•

•

• promuove la formazione di tutto il personale dell’Ente in 

•

policy dell’Ente; 

•

all’art. 30 del 

•

●

dei dati personali che l’Ente intende adottare ai fini della tutela della riservatezza, integrità 

e disponibilità del patrimonio informativo dell’Ente, anche a seguito di incidenti di 



●

●

dall’analisi dei rischi, che abbiano un significativo impatto sulla protezione dei dati 

●

●

●

● valutazione dell’eventuale pregiudizio che l’accesso civico potrebbe comportare 

dati personali ai sensi del comma 2 dell’art. 5

●

delegati in base ai principi generali relativi all’istituto della delega. 

per l’espressione del parere, le motivazioni 

che giustificano l’esecuzione dell’attività o l’implementazione della soluzione tecnologica, 



●

e disponibilità del patrimonio informativo dell’Ente. Tutte le soluzioni che abbiano un 

● condivide le evidenze dell’analisi dei rischi con il 

●

●

e di utilizzo dell’intelligenza artificiale in ambito lavorativo

attraverso un piano di comunicazione e divulgazione all’interno del Comune di Ferrara, 



le strutture dell’Ente, e il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza 

L’art. 5 ha introdotto l’istituto dell’accesso civico 

“generalizzato”, che attribuisce a “chiunque” il “diritto di accedere ai dati e ai documenti 

”

L’esercizio di tale diritto soggiace ai limiti relativi alla tutela di interessi giuridi

rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5

L’art. 5, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 prevede che, per ciascuna domanda di accesso 

generalizzato, l’amministrazione debba verificare l’eventuale esistenza di 

casi di riesame di istanze di accesso negato o differito a tutela dell’interesse alla protezione 

proprio parere in ordine alla valutazione dell’eventuale pregiudizio che l’accesso potrebbe 

tutele dei loro dati personali ai sensi del comma 2 dell’a

proprio parere, entro tre giorni, in ordine all’opposizione formulata dai controinteressati 



nciamento tra gli interessi asseritamente lesi e la rilevanza dell’interesse conoscitivo 


